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Tempi lunghi per 
sapere la verità sulla 
morte dei 34 marinai 

ROMA — A distanza dì sei mesi esntti dalla tragedia di La Spezia 
in cui persero In vita 34 marinai (in un pullman militare precipita
to da un viadotto dell'Autosolt'), non solo è stata soppesa l'inchie
sta della Marina in attesa delle concliiMoni delle indagini tecniche 
disposte dalla magistratura ordinaria, ma ogni conclusione è giu
dicata «prematura. dal governo 

Questa la stupefacente risposta fornita ieri pomeriggio alla Ca
mera dal sottosegretario socialista alla Difesa Silvano Signori, in 
risposta a numerose interrogazioni che sollecitavano spiegazioni 
non solo sulla dinamica dell'incidente ma anche sulle responsabili
tà di quanti avevanoautorizzato e organizzato la gita domenicale 
Firobabilmente senza l'adozione di adeguate misure di sicurezza. 
)i più e di peggio, nella risposta di Signori neppure una parola di 

comprensione umana per le vittime e i loro angosciati familiari. 
Ed è da questa grave mancanza di sensibilità per una tragedia 

che ha turbato tutto il paese che è partito il compagno Luciano 
Barra («come deputato e come ufficiale di marina in congedo.) per 
esprimere, più che totale insoddisfazione, vera e propria indigna
zione per cosi tardiva e comunque evasiva risposta. •Perché — ha 
sottolineato Barca — %ogho credere che il governo abbia mal 
mediato la posizione della Manna Militare la quale una volta 
aveva la tradizione di n^umcre sempre e subito le proprie respon
sabilità. Comunque la responsabilità politica è del governo, che 
ancora dopo sei mesi non solo sfugge od ogni risposta su cause ed 
eventuali colpe ma addirittura pretende di rinviare n chissà quan
do un giudizio sull'accaduto.. Il socialdemocratico Alessandro 
Reggiani si è detto, nella sua replica, «sconcertato.. Del tutto in
soddisfatta anche Giancarla Codrignani, della Sinistra indipen
dente GENOVA — Alcune delle vittime allineate nel prato 

Friulani i più alti, 
più bassi i sardi, ma 
ormai crescono tutti 

ROMA — Stiamo inseguendo I popoli nordici nella statura me
dia, e lo facciamo a grandi passi: secondo I dati forniti dallo stato 
maggiore della Difesa, la statura media dei giovani italiani è di 
1 metro e 73 centimetri, con un massimo di 17G.<!1 nel Friuli 
Venezia Giulia e un minimo di 169,09 in Sardegna: I toscani sono 
più alti dei piemontesi; laziali e lombardi si equivalgono; 1 meri
dionali più alti sono gli abruzzesi. La statura media dei popoli 
nord-europei (Svezia, Danimarca, Finlandia) è oggi di 179 centi
metri, quella dei popoli centro-europei 176. 20 anni fa la statura 
media degli italiani era di 1,69, nel 1914 di 1,66, nel 1934 di 1,63: 
in 50 anni l'aumento è stato di 10 centimetri abbondanti. Natu
ralmente in testa alla graduatoria nazionale sono le regioni del 
centro-nord: dal Lazio in su tutte sono al di sopra della media 
nazionale; dopo il Friuli Venezia Giulia vengono i toscani con 
175,33. il Trentino Alto Adige 175,18, il Veneto con 174,90, L'Fmi-
lia-Romagna con 174,63, i valdostani con 174,12, piemontesi e 
liguri con 171.20 e infine i lombardi che sono i -nordisti» più 
bassi con 173,86. 

Al centro, dopo i toscani la cui media è di 175,33, vengono i 
laziali con 17330, gli umbri e I marchigiani con 173,50. Al sud gli 
abruzzesi toccano la punta più alta con 172,09, seguiti dai puglie
si con 171,31, dai campani con 170,99, dai molisani con 170,81, 
dai siciliani con 170,11 da lucani e calabresi con 169,60 e infine ! 
sardi con 169,09. 

Si può concludere che il 37 per cento dei giovani italiani ha 
una statura media di livello nord-curopc-o, mentre un altro 30 
per cento è molto vicino. 

Esami per 
2 milioni 

di studenti 
UOMA — Sono quasi due mi
lioni gli studenti delle scuole 
elementari e medie che oggi 
affronteranno gli esami di li
cenza ed idoneità. Ter i nove-
centomila bambini della scuo
la di base le prove dovranno 
concludersi entro il 28 giugno, 
mentre per altrettanti ragazzi 
delle medie i risultati finali 
verranno pubblicati il 30 del 
mese. Per questi gli esami di 
licenza ed idoneità comince
ranno con la prova scritta di 
italiano olla quale seguirà, il 
21 e 22 giugno, quella di lin
gua straniera e matematica, 
gli orali inizieranno il 23. Lo 
scorso anno gli esaminati per 
la licenza media furono 
819.901 ed i licenziati 808 202, 

gari al 98,6%, mentre stigli 
55.910 bambini di quinta ele

mentare esaminati I promossi 
furono 873.955, il 98,7%. 

Con l'approssimarsi della fi
ne di giugno si avvicinano an
che per oltre 400 mila studenti 
gli esami di maturità che ini
zieranno fra due settimane, il 
3 luglio. 

Embrioni 
orfani: di 
chi sono? 

SIDNEY — CI sono In Austra
lia due embrioni In cerca di 
genitori. È una storia curiosa. 
Qualche tempo fa, una coppia 
di miliardari, californiani, 
Mario e Lisa IMos, ricorse al
l'inseminazione artificiale, ri
volgendosi ad un gruppo di 
medici australiani del «Quccn 
Victoria» di Melbourne. Un 
primo tentativo fallì e la gra
vidanza di Lisa Kios si inter
ruppe dopo soli dicci giorni. I 
coniugi insistettero e, cosi, al
tri due ovuli della donna ven
nero fecondati con il seme del 
marito e congelati. I medici 
avrebbero voluto attendere, 
per portare a compimento 
l'intervento, il momento più 
propizio per le condizioni psi
cologiche della signora Rios. 
Ma, nel frattempo, moglie e 
marito sono morti in un inci
dente aereo, lasciando così 
quei due ovuli in frigorifero. 

Elefanti 
d'occasione 

Vendesi 
GIAKARTA — Il governo In
donesiano ha deciso di vende- ' 
re a prezzi di liquidazione il 
maggior numero possibile dei 
circa duemila elefanti che vi
vono attualmente alto stato 
brado nell'isola di Sumatra. Il 
ministero dell'Agricoltura ha 
fissato il prezzo in 23.000 dolla
ri (circa 42 milioni) per pachi- , 
derma, rendendo noto allo , 
stesso tempo che la vendita è • 
necessaria per il gran danno • 
che questo bestie recano all'a
gricoltura. Da qualche anno a ' 
questa parte le autorità di Già- ' 
karta hanno infatti promosso ' 
un programma di trasferi
mento di parte della popola
zione dalla sovraffollala isola 
di Giava a quella di Sumatra. 
I.a maggior parte degli emi
grati, quasi tutti contadini, si 
sono più volte lamentati per la 
distruzione di interi raccolti 
provocata da branchi selvaggi 
di elefanti. Un problema tut- ' 
tavia non trascurabile, om- ' 
mettono fonti governative, è 

3urlio ili riuscire a catturare e , 
ornare gli animali. 

Dimissioni e sostituzioni fin dal primo giorno di direzione 
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Tornano ai loro posti gli uomini di Franco Di Bella, che era nelle liste P2 - Se ne van
no Michele Tito e Alfredo Todisco - Asettico editoriale del nuovo direttore 

MILANO — Atmosfera da 
•golpe, al Corriere della Se
ra. Con Piero Ostellino che 
oggi firma per la prima volta 
il giornale come direttore, ri
tornano nel posti di direzio
ne gli uomini di Franco DI 
Bella. Se ne vanno solidi e 
capaci professionisti come 11 
vice direttore e primo capo 
redattore ad Interim Rober
to Martinelli, messi In di
sparte altri due capi redatto
ri come Panozzo e Conoscen
te, via il capo degli Interni 
Sposlto, il capo cronista Altl-
cfileri, ha rimesso il suo in
carico anche 11 vice capo del
la redazione romana Padel
lare. 

Oltre a questi, collocati nel 
gangli essenziali del giorna
le, se ne vanno altri protago
nisti come Michele Tito, Al
fredo Todisco. Rientra Inve
ce come Inviato Zlncone. Chi 
subentra al posti di coman
do? Per ora Ostellino non 
vorrebbe nominare uno o più 
vice direttori, ma si sa che 
non intende confermare Ga
spare Barbiellinl Amldel (vi
ce direttore «ad personam»). 
Capo redattore in prima sarà 
Milazzo, capo degli Interni 
Durand, degli esteri Negret-
ti, del «politico» Galimberti, 
capo cronista Giuliani (che 
attualmente lavora alla «Do-
mus«); caporedattore alle 
chiusure Alfonso Scotti. 

È nota, l'attività di Milaz
zo come articolista di «Criti
ca Sociale», la rivista «lib-
lab* diretta dal sindaco di 
Milano Carlo Tognoli. di cui 
Piero Ostellino e collabora
tore assiduo. 

Che ne pensano 11 giudice 
Baldo Marcscotti e il com
missario giudiziale dell'edi
toriale Corriere in ammini
strazione controllata del ri
baltamento In atte con la 
presa del potere di Piero 
Ostellino? Non troppo tempo 
fa sostenevano che al Corrie
re non si poteva toccare 
niente perche si sarebbe «de

stabilizzato». E ora? Senza 
nessuna consultazione 
Ostellino nomina capo re
dattore, capi servizio, nuovi 
dirigenti, l ina volta per no
minare un capo redattore si 
votava. È in atto 11 «declslo-
nlsmoi al Corriere della Se
ra? 

Si rifletta sulla interroga
zione che è stata rivolta al 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria per sapere se corri
sponda al vero che il Nuovo 
Banco Ambrosiano ha con
cesso finanziamenti o acqui
sito partecipazioni In una se
rie di Imprese editoriali, tra 
le quali e nominata la «Bo-
mus». DI questa società è di
rettore editoriale Franco DI 
Bella, ex direttore del Corrie
re, 11 cui nome è stato ritro
vato nelle Uste della P2. Non 
si conosce ancora la risposta 
di Goria a codesta Interroga
zione. 

Oggi si terrà 11 consiglio di 
amministrazione dell'edito
riale Corriere della Sera. Si 
sa, lo hanno detto il presi
dente del Corriere ed altri 
amministratori, che Gino 
Palumbo sarà nominato 
consigliere d'ammlnlstra-
zlone in aggiunta agli altri 
due che dovrebbero essere 
confermati. Che senso ha 
una slmile decisione? Quan
do si parlò di Gino Palumbo 
come direttore designato del 
Corriere della Sera nessuno 
disconobbe le sue qualità di 
«uomo capace di fare girare 
efficacemente» la macchina 
produttiva del Corriere. Ora 
diventa amministratore di 
una società In amministra
zione controllata, nella quale 
niente doveva essere toccato 
per non «destabilizzare». Si è 
tanto chiacchierato sulle 
condizioni di salute di Pa
lumbo, tali che gli avrebbero 
Impedito di accettare la cari
ca di direttore del Corriere. 
Ma partecipare alla ammini
strazione di una società tan
to travagliata comporta 

Ir tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Veneri» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boi osns 
Fa ente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
1'AQ-J>'-» 
Roma U. 
Rama F. 
Campob 
Bari 
Nspc*! 
Potsma 
S M.Lejca 
Reggio C-
M esima 
Palermo 
Catana 
Algf-.ero 
Cagliari 

17 32 
16 28 
18 27 
16 2 5 
17 2 3 
17 2 7 
16 2 5 
2 1 2 5 
16 2 3 
17 3 1 
16 2 6 
12 27 
17 2 7 
12 2 6 
IO 2 * 
16 3 0 
17 28 
16 2 5 
16 2 4 
13 2 3 
l i 2 3 
13 2 7 
17 2 4 
2 0 2 7 
13 2 6 
14 2 7 
19 3 2 
2 1 28 
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LA SITUAZIONE — LttaEa è ancora interessata da un'area «fi afta 
presitene atmosferica. Perturbazione provenienti daJTAfrica Nord-Oc-
udemaie e dirette verso a Mediterraneo tendono a portarsi verso la 
nostra penisola ma 3 loro movimento verso levante è ostacolato dalla 
presenza detratta pressione. 
IL TEMPO iS ITAUA — Su tutte le regioni Italiane condizioni prevalen
ti dì tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed atipie 
zone d. sereno. Durante il corso della giornata tendenza a moderato 
aumento deKa nuvolosità, prevalentemente stratificata • a quote ele
vate. sulla fascia tirrenica e suOe Isole. La temperatura tenda ovunque 
ad urtenore aumenta 

SIRIO 

stress minori? 
Da aggiungere che Pa

lumbo si è cimentato nel 
passato col problemi della 
direzione di quotidiani, mal 
con quelli della amministra
zione. Oggi Intanto esce II 
primo numero del Corriere 
firmato da Ostellino. Il suo 
editoriale ricalca il discorso 
programmatico che ha rivol
to sabato scorso al redattori, 
prima che si procedesse alla 
votazione sul «gradimento». 
Riproduce quindi una picco
la lezione di politologia e 
manifesta una congerie di 
buone Intenzioni. Colpisce 
ancora di più, nella occasio
ne dell'editoriale, la man
canza di ogni minimo riferi
mento al periodo di ferro e di 
fuoco attraversato dal Cor

riere. Non si parla della P2 
né si fa cenno agli Intrighi e 
alle torbide manovre per 
controllare e Indirizzare la 
linea politica della testata. 

È un fare «tabula rasa» di 
accadimenti che hanno con
trassegnato la vita del Cor
riere. Atteggiamento tanto 
più allarmante se lo si colle
ga al ribaltamento in atto 
nel luoghi determinanti del 
potere redazionale. È conce
pibile che ciò avvenga in un 
quotidiano in amministra
zione controllata e la cui 
proprietà è tuttora illeggltti-
mamente detenuta dal Nuo
vo Banco Ambrosiano (un 
pool di banche pubbliche e 
private) e dalla Centrale (fi
nanziaria del Nuovo Ambro
siano)? È evidente che l ban-

Piero Ostellino 

chlert proprietari del Corrie
re ne hanno affidato la ge
stione ad un consiglio di am
ministrazione, al direttore 
generale Luigi Guastamac-
chia. Ad essi vanno chieste 
spiegazioni e agli organi di 
procedura della ammini
strazione controllata. Nessu
no chiederà spiegazioni? 
•Nuovo Banco Ambrosiano: i 
lavoratori hanno fatto la lo
ro parte, adesso tocca a te». 
Così gridava ieri un miglialo 
di poligrafici del tre stabili
menti milanesi del gruppo 
Rizzoli-Corriere dinanzi alla 
sede dell'Ambrosiano. Du
rante la manifestazione han
no parlato Rurale, De Rosa e 
Tadinl sollecitando soluzio
ni positive per l'uscita del 
gruppo dalla amminlstrazlo-

Alberto Cavallari 

ne controllata. 1 poligrafici 
hanno scioperato Ieri dalle 9 
alle 19 a sostegno della loro 
iniziativa; il Corriere e . la 
Gazzetta dovrebbero uscire, 
ma In edizione ridotta, men
tre non dovrebbe essere in 
edicola 11 prossimo 28 giu
gno, secondo quanto hanno 
dichiarato i lavoratori poli
grafici di via Solferino. Il 27 
giugno 1 poligrafici hanno 
indetto una assemb.'a pub
blica alla quale hanno invi
tato le forze politiche e isti
tuzionali, nonché gli espo
nenti del Nuovo Ambrosiano 
e degli organi di procedura. 
Nella stessa giornata è stato 
proclamato uno sciopero di 
24 ore. 

Antonio Mereu 

I! direttore designato incontra la redazione 

Espresso, 
oradimenfo 

per Valentin. 
Preoccupazioni per l'autonomia del set
timanale - La FNSI critica le procedure 

Giorgio Lago nuovo direttore 
del «Gazzettino» di Venezia 

VENEZIA — L'assemblea dei giornalisti de «Il Gazzettino», con
vocata per ieri, ha ascoltato e discusso il programma politico edito
riale illustrato dal nuovo direttore responsabile, Giorgio Lago. Al 
termine l'assemblea ha espresso il gradimento, a suffragio segreto, 
con sessantacìnque voti favorevoli, tre contrari, cinque schede 
bianche e una nulla. L'amministratore unico de «11 Gazzettino», dr. 
Lorenzo Jorio, aveva comunicato al comitato di redazione che 
l'assemblea degli azionisti della «San Marco» preso atto dell'avve
nuta elezione di Gustavo Selva al parlamento europeo, ha nomina
to Giorgio Lago nuovo direttore de «Il Gazzettino». 
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Le nuove 100.000 
da oggi: Caravaggio 

Botticelli 
vincerà i 
dopo 
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Le banconote rispondono a nuove caratte
ristiche tecniche per la «lettura ottica» 

ROMA — Entrano in circolazione da oggi i primi 40 milioni di 
pezzi (per un ammontare di quattromila miliardi di lire) del nuovo 
biglietto da centomila lire «Caravaggio» destinato a sostituire il 
•Botticelli» in circolazione dal novembre del 1978. 

L'emissione da parte della Banca d'Italia del nuovo biglietto 
rappresenta il primo passo per il rinnovo di tutta la gamma dei 
biglietti stampati dall'istituto di emissione (da centomila, dn-
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Le nuove banconote da centomila lire che sono in circolazione 
da oggi. Ne saranno emessi nel tempo 2 8 0 milioni di pezzi 

quantamila, ventimila, diecimila, cinquemila, duemila e mille lire) 
che avranno tutti nuove caratteristiche tecniche ai fini della «let
tura ottica» da parte delle apparecchiature di controllo e rende
ranno ancora più difficili le falsificazioni. 

Dopo le centomila sarà la volta delle cinquantamila lire il cui 
nuovo biglietto verrà messo in circolazione, secondo le previsioni, 
nel prossimo autunno. Il nuovo biglietto da centomila lire, presen
tato ieri dal capo del servizio tecnologico della Banca d'Italia, è 
dedicato come si è detto a Caravaggio il cui ritratto (del pittore 
Ottavio Leoni) appare in filigrana e anche stampato in calcografia 
con colore grigio-bruno, nella parte destra del «recto». Il decreto 
ministeriale dell'ottobre scorso ha autorizzato la Banca d'Italia ad 
emettere 280 milioni di pezzi di cui i primi 40 mila saranno posti in 
circolazione oggi. Il nuovo biglietto da centomila lire ha le stesse 
dimensioni del biglietto attualmente in circolazione ed è stato 
realizzato con particolari caratteristiche per quanto riguarda la 
carta, gli inchiostri e il filo di sicurezza. 

Sul «recto», come si è detto, è riprodotto il ritratto di Caravaggio 
(sulla destra e al centro U dipinto «La buona ventura* dello stesso 
Caravaggio). Completano le illustrazioni sul «recto» il contrasse
gno di stato raffigurante lo stemma della repubblica di Venezia (il 
leone alato) e un motivo ornamentale costituito da un ramoscello 
tratto dal dipinto «Riposo nella fuga in Egitto». 

Sul «verso» del biglietto sono riprodotti il dipinto «Canestro di 
frutta» e un motivo paesaggistico tratto dal dipinto «D sacrificio di 
Isacco». 

Non è stata ancora stabilita la data entro la quale sarà ritirato 
dalta circolazine il biglietto da centomila «Botticelli», che conti
nuerà dunque per qualche tempo ad essere utilizzato. 

Alberto Salvo ancora uccel di bosco 
I barman mafiosi di quel cocktail fatto con acqua e zucchero 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Con la sua in
flessibile legge del contrap
passo, Dante avrebbe con
dannato gli abitanti di Parti-
nlco a trangugiare ettolitri 
di fiele per 11 resto della vita 
etema, punendoli così per 
aver consumato — In quella 
terrena — quantità di zuc
chero davvero esagerate. Co
me avrebbe potuto infatti. 
lui così Imparziale, chiudere 
un occhio sugli Iperbolici 
consumi dell'83? Riflettia
mo: In questo centro di 28 
mila abitanti, sona stati di
vorati duecentomila quintali 
di zucchero. Il che significa, 
volendo essere pignoli, due 
chili al giorno a testa: qua
ranta volte di più della me
dia nazionale. 

Ma nonostante le appa
renze, Il consumo Individua
le di zucchero a Partinlco 
non ha mal oltrepassato al
cun limite di guardia. La ve
ra lebbra è un'altra, si chia
ma sofisticazione. Un feno
meno che nell'ultimo decen
nio ha assunto dimensioni 
Industriali ed è monopoliz
zato da ristretti gruppi ma
fiosi e parassitari entrati 
prepotentemente — con ri
sultati devastanti, come di
mostra Il «caso Salvo» — nel 
mercato del vino siciliano. 

Recentemente a Palermo, 
durante un slmmlt di Inve

stigatori, è stata ribadita la 
volontà di applicare la nuova 
legge-antisofisticazione ap
provata dall'Assemblea re
gionale siciliana (il 17 apri
le), al termine d'un confron
to durissimo fra maggioran
za e opposizione; e. oramai 
da qualche tempo, arresti e 
Inchieste giudiziarie hanno 
svelato l'esistenza di cantine 
•fasulle» adoperate dal sofi
sticatoli per accaparrarsi 
contributi regionali. 

Per 1 produttori onesti, lo 
scenario del mercato vinico
lo si presenta inquietante. In 
Sicilia, Infatti, il 70 per cento 
del vino da uva resta Inven
duto e viene avviato alla di
stillazione. Le cause vanno 
ricercate soprattutto nella 
regolamentazione comuni
taria. che non tiene conto di 
una viticoltura moderna (co
me quella siciliana), e in un 
orientamento — accettato 
dal governo Italiano — che 
non solo non ha valorizzato 
Il vino siciliano ma ne ha an
zi impedito la penetrazione 
sul mercati esteri. Risultato: 
Il vino buono non si vende; 
quello fasullo si impone però 
senza difficoltà. 

E a dare una mano al ra
cket «acqua e zucchero» è 
stata. In qualche modo, la 
stessa Regione siciliana, che 
spesso ha finito col finanzia
re cooperative-paravento. 

PALERMO — Prosegue la Latitanza di Alberto Salvo, il ricchissi
mo imprenditore siciliano chiamato ora a rispondere dei reati di 
associazione a delinquere e sofisticazione vinicola in seguito al 
mandato di cattura emesso contro di lui dal giudice istruttore dì 
Palermo Beniamino Tessitore. Secondo il magistrato, Alberto 
Saho (che è fratello di Nino e cugino di Ignazio, i due discussi 
esattori al centro di parecchie inchieste giudiziarie), in qualità 
di presidente onorario del consorzio •Eno-Sicìlia-, intrattenne 
rapporti tutt'altro che limpidi con la cantina «Cerere», i cui soci 
erano già stati arrestati nei mesi scorsi per aver fatturato un 
ammasso di grandi quantitativi di mosto che in realtà non 
avevano mai prodotto. È stato accertato che — tra il 79e rS3 — 
il vino sofisticato prodotto dalla •Cerere* ha superato il valore di 
30 miliardi. La vicenda della •Cerere* * stata indicata più volte 
all'ARS dal deputati comunisti come punta di un profondissimo 
iceberg che rischia di cnmprcmettere sui mercati l'immagine 
del vino siciliano genuina 

Ecco come ha funzionato 
l'Imbroglio. A tempo di ven
demmia, il sofisticatore fa 
Incetta d'uva anche a prezzi 
fuori mercato (più alti), Im
ponendo al produttore (come 
contropartita) di firmare 
una delega per un quantita
tivo d'uva superiore a quello 
effettivamente venduto. 
Questa montagna di deleghe 

§11 servirà per riscuotere in 
anca quei prestiti a tasso 

agevolato che la Regione de
cise a suo tempo a sostegno 
del veri produtori: 11 sofisti
catore Insomma, esibendo 
certificazioni fasulle, otterrà 
danaro liquido. I soldi Inta
scati vengono a questo punto 
Investiti i n zucchero: tanto 

zucchero quanto ne è neces
sario a far vino In proporzio
ne all'uva dichiarata (ma 
che in quella cantina non è 
mal entrata). È ti primo sta
dio della frode. 

Ma pur con «sconti» di 
due -trecento lire al litro, l'In
venduto è enorme. Ecco, già 
splanata, la strada della di
stillazione: una volta immes
so negli alambicchi il vino 
diventa alcool e l'alcool non 
è né genuino né adulterato, è 
solo alcool etilico. Le prove 
del reato sono cancellate. Io 
zucchero è scomparso. le 
carte sono In regola. É II mo
mento di presentarsi all'In
casso per la seconda volta: 

per proteggere 1 redditi del 
coltivatori in tempo di crisi 
la Cee stabilisce un prezzo 
agevolato anche per la distil
lazione. Quali le dimensioni 
della truffa? In quanti sono 
coinvolti? Impossibile dirlo. 

Per decenni la lotta contro 
questo fenomeno (che per al
tro logos r l'immagine del vi
no genuino siciliano sul 
mercati) è stata affidata al 
servizio repressione frodi del 
ministero dell'Agricoltura 
(fra Palermo e Catania non 
più di cinquanta persone in 
due uffici), a qualche nucleo 
del carabinieri e della guar
dia di finanza. Tutto qui. 

«Si è combattuto — de
nuncia Il deputato comuni
sta Pietro Ammavuta, fir
matario di numerose mozio
ni e Interpellanze all'Ars — 
con metodi artigianali. Una 
concezione arretrata che 
guardava ad Interventi 
esclusivamente repressivi e 
a vecchie leggi nazionali del 
1926 e del 1965». E In Sicilia? 
•Non è mal stato attuato 11 
servizio regionale per la re
pressione frodi vinicole Isti
tuito per legge nell'ai». 

Ora le vicende giudiziarie, 
le denunce giornalistiche, 
l'Incalzante Iniziativa del 
gruppo parlamenare regio
nale del PCI, hanno costret
to 1 partiti di maggioranza 
ad approvare una legge che 

segna passi avanti per una 
battaglia più adeguata con
tro gli speculatori mafiosi. 
La legge interviene a due li
velli. Ribadisce la necessità 
di Identificare t singoli 
trafficanti, ma prevede an
che norme e meccanismi di 
controllo che permetteranno 
di Intervenire «dall'alto ver
so il basso»: il vigneto, la can
tina sociale, l'enopolio, la 
circolazione dello zucchero; 
per ognuna di queste voci sa
ranno raccolti dati, notizie, 
conoscenze. E 11 tutto sarà 
Immesso In un «cervellone» 
che segnalerà elettronica
mente gli eccessivi consumi 
di zucchero in una determi
nata area geografica, una 
produzione di «vino* spro
porzionata rispetto alle reali 
dimensioni del vigneti. U 
movimento creditizio ecc. I 
dati saranno a disposizione 
del servizio regionale antl-
frode che dovrebbe essere fi
nalmente istituito. Questa 
legge sarà applicata? Una ri
sposta indiretta comincere
mo ad averla quando il go
verno siciliano si pronunce
rà sulla richiesta comunista 
che la Regione si costituisca 
parte civile nel processi con
tro 1 sofisticatoti già scoperti 
da carabinieri e guardia di 
finanza. 

Saverio Lodato 

Carlo Caracciolo 

ROMA — Stamane alle 11 Gio
vanni Valentini — designato 
dalla proprietà come nuove di
rettore de «l'Espresso», in sosti- , 
tuzione di Livio Zanetti — pre- > 
senterà alla redazione il prò- • 
granulia; subito dopo ci saran- ' 
no la discussione e il voto per il 
gradimento. L'appuntamento 
di oggi non si presenta né facile 
né pacifico. La redazione — al- ' 
meno una sua grossa maggio
ranza — contesta la nomina e 
muove due obiezioni sostanzia- • 
li: in primo luogo l'editore si è 
mosso con arroganza, ha viola- \ 
to i patti in base ai quali esso è , 
impegnato a non operare scelte 
che non abbiano il consenso dei 
giornalisti; in secondo luogo — 
e questa è la preoccupazione 
più insistente che emerge dalle 
testimonianze che si possono 
raccogliere in redazione — la 
designazione di Giovanni Va
lentini viene interpretata come 
segnalatore di un progetto che 
mirerebbe a cambiare il «volto» 
del settimanale, riducendone 
l'autonomia, violandone la tra-
dizine. Si teme — in sostanza 
— che, nel quadro delle pubbli
cazioni dell'editoriale, «L'E
spresso» non avrebbe più una ' 
sua collocazione del tutto pecu- ' 
liare, ma dovrebbe piegarsi alle , 
logiche e alle scelte del gruppo, 
attraverso un processo di omo- • 
locazione con le oltre testate. • 
Ce anche chi sostiene — anco
ra più drasticamente — che il ; 
settimanale, di qui a poco, si ' 
troverebbe a navigare piatta
mente nella scia del quotidiano 
del gruppo, vale a dire «Repub
blica». • 

Sulla vicenda hanno preso 
posizione ieri anche il sindaca
to dei giornalisti e l'Associazio- t 
ne romana della stampa i cui 
rappresentanti hanno avuto ie- • 
ri un incontro con il comitato di 
redazione del settimanale. Pre
messo che il sindacato non in
tende interferire nelle procedu
re previste dal contratto, la no
ta della Federazione e della As
sociazione romana della stam
pa esprime «preoccupazione 
per l'atteggiamento di un edi
tore intenzionato a procedere 
ad una designazione nonostan
te il parere contrario della re
dazione interessata». Lo spirito 
del «parere consultivo» previsto 
dal contratto evidenzia l'esi
genza — a giudizio delle due 
organizzazioni sindacali — che 
sulle scelte dell'editore sia ri
cercata la consoncmza con le va- , 
lutazioni della redazione. Inol
tre la preoccupazione è ulte- • 
riormente motivata dal fatto 
che la vicenda si verifica «in 
una testata nella quale, per 
lunga e consolidata prassi, «j 
era stabilito un rapporto fidu
ciario tra direzione e proprietà, 
esempio di democrazia delle re
lazioni industriali all'interno 
del mondo dell'editoria; nella 
storia più che ventennale de 
«L'Espresso» non si erano mai 
registrate decisioni dell'editore 
che apparissero un'ira posizione 
alia redazione». 

Terzo motivo di preoccupa-, 
zicne: la grave violazione di «un . 
impegno formale che, a testi- > 
monianza del comitato di reda
zione mai smentita, l'editore ha 
ripetutamente preso nel senso 
di non procedere ad una desi
gnazione che non godesse del 
consenso redazionale». 

Dal canto sua la redazione ha 
deciso, dopo le prese di posizio
ne dei giorni scorsi e la procla
mazione dello stato d'agitazio
ne, di attendere l'appuntamen
to di oggi, le dichiarazioni pro
grammatiche del ditettore de
signato, prima di assumere ul
teriori decisioni. Contro il nuo
vo direttore designato — si ri
pete in redazione — non c'è 
niente di personale; «quello che 
ci preme e di sapere quanta e • 
quale autonomia resterà a que
sta redazione». 


